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Descrizione

In una grande tenuta di oltre seicento ettari, tra foreste di querce da sughero, vasti pascoli per allevamento e
corsi d’acqua, vi sono le rovine di un castello medioevale. Nel XVII secolo, esaurite le funzioni difensive,
presso le rovine fu costruito un casale-granaio. Nel 1991 la tenuta è stata acquistata dal principe Carlo
Caracciolo che, con la moglie Violante Visconti, intraprese il restauro dei resti del castello, affidò
all’architetto Gae Aulenti la trasformazione del casale in accogliente dimora, e a Lauro Marchetti, curatore
del Giardino di Ninfa, la creazione di un giardino. Le antiche mura del castello hanno così accolto, all’interno
e attorno, un affascinante giardino, con angoli nascosti e appartati e un sapiente uso di piante e fiori
spontanei armonizzati con altri introdotti dalla mano dell’uomo. I resti delle antiche mura si sono ricoperti di
rose e altri rampicanti, cascate di glicini bianchi definiscono altri spazi, al centro del castello una grande
vasca con piante acquatiche è circondata da fioriture leggere. Il giardino assume un aspetto più regolare nei
pressi dell’abitazione, dove vasi di limoni completano l’arredo. Il paesaggista Dan Pearson e il suo allievo
Stuart Barfoot hanno continuato a curare il giardino dove all’originario prevalere dei toni del bianco si sono
aggiunti tocchi di colore purpureo.

Strutture architettoniche
Casale-granaio
Castello
Corso d'acqua
Foresta
Rovine
Vasca
Vasi.

Cenni storici

Epoca:  XIV-XVII; 1991
Bibliografia
I giardini del Lazio, Touring Editore Milano 2019, p. 90.

Altre informazioni

Note
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Glicine bianco; Limoni; Quercia da sughero; Rose rampicanti.
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